
RITI INTRODUTTIVI
Nel  nome  del  Padre  e  del  Figlio  e  dello  Spirito
Santo. Amen.
La  grazia  e  la  pace  di  Dio  nostro  Padre  e  del
Signore nostro Gesù Cristo siano con tutti voi.
E con il tuo spirito.
Oggi, celebrando la vittoria di Cristo sul peccato e
sulla morte, siamo chiamati a morire al peccato per
risorgere alla vita nuova. Riconosciamoci bisognosi
della misericordia del Padre.
Confesso  a  Dio  onnipotente  e  a  voi,  fratelli  e
sorelle, che ho molto peccato in pensieri, parole,
opere e omissioni, (ci si batte il petto) per mia colpa,
mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la
beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e
voi, fratelli e sorelle, di pregare per me il Signore
Dio nostro.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.
Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.
Christe, eléison. Christe, eléison.
Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.
Gloria a Dio nell'alto dei cieli
e pace in terra agli  uomini,  amati dal Signore.
Noi  ti  lodiamo,  ti  benediciamo,  ti  adoriamo,  ti
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre
onnipotente. Signore, Figlio unigenito,  (si  china il
capo)  Gesù Cristo,  Signore Dio,  Agnello di  Dio,
Figlio  del  Padre;  tu  che  togli  i  peccati  del
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i  peccati
del  mondo,  accogli  la  nostra  supplica;  tu  che
siedi  alla  destra  del  Padre,  abbi  pietà  di  noi.
Perché tu  solo  il  Santo,  tu  solo  il  Signore,  tu
solo l'Altissimo:  (si china il  capo)  Gesù Cristo, con
lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.
Colletta
O Padre, che in questo giorno, per mezzo del tuo
Figlio unigenito, hai vinto la morte e ci hai aperto il
passaggio  alla  vita  eterna,  concedi  a  noi,  che
celebriamo la risurrezione del Signore, di rinascere
nella luce della vita, rinnovati dal tuo Spirito. Per il
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e
vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
Prima Lettura    (At 10,34a.37-43)

Noi abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti.

Dagli Atti degli Apostoli
In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi
sapete  ciò  che  è  accaduto  in  tutta  la  Giudea,
cominciando  dalla  Galilea,  dopo  il  battesimo
predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in
Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il  quale
passò  beneficando  e  risanando  tutti  coloro  che
stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era
con lui. E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui
compiute  nella  regione  dei  Giudei  e  in
Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una
croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle
che  si  manifestasse,  non  a  tutto  il  popolo,  ma a
testimoni  prescelti  da  Dio,  a  noi  che  abbiamo
mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione
dai morti. E ci ha ordinato di annunciare al popolo e
di  testimoniare che egli  è il  giudice dei  vivi  e dei
morti,  costituito  da  Dio.  A  lui  tutti  i  profeti  danno
questa testimonianza: chiunque crede in lui riceve il
perdono dei peccati per mezzo del suo nome».
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
Salmo Responsoriale       (dal Salmo 117)

Questo è il giorno che ha fatto il Signore:
rallegriamoci ed esultiamo.
Rendete grazie al Signore perché è buono,
perché il suo amore è per sempre.
Dica Israele: «Il suo amore è per sempre».
La destra del Signore si è innalzata,
la destra del Signore ha fatto prodezze.
Non morirò, ma resterò in vita
e annuncerò le opere del Signore.
La pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d’angolo.
Questo è stato fatto dal Signore:
una meraviglia ai nostri occhi.

DOMENICA di PASQUA
Domenica 9 aprile 2023 – Anno A – Messa della sera



Seconda Lettura           (1Cor 5,6b-8)
Togliete via il lievito vecchio, per essere pasta nuova.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi
Fratelli,  non  sapete  che  un  po'  di  lievito  fa
fermentare  tutta  la  pasta?  Togliete  via  il  lievito
vecchio,  per  essere  pasta  nuova,  poiché  siete
àzzimi.  E  infatti  Cristo,  nostra  Pasqua,  è  stato
immolato!  Celebriamo dunque la  festa  non  con  il
lievito  vecchio,  né  con  lievito  di  malizia  e  di
perversità, ma con àzzimi di sincerità e di verità.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Sequenza Pasquale

Alla vittima pasquale,
s'innalzi oggi il sacrificio di lode.
L'agnello ha redento il suo gregge, l'Innocente
ha riconciliato noi peccatori col Padre.
Morte e Vita si sono affrontate
in un prodigioso duello.
Il Signore della vita era morto;
ma ora, vivo, trionfa.
«Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via?».
«La tomba del Cristo vivente, la gloria del Cristo
risorto, e gli angeli suoi testimoni,
il sudario e le sue vesti.

Cristo, mia speranza, è risorto;
e vi precede in Galilea».
Sì, ne siamo certi: Cristo è davvero risorto.
Tu, Re vittorioso, portaci la tua salvezza.
Canto al Vangelo   (Cfr 1Cor 5,7b-8a)
Alleluia, alleluia.
Cristo, nostra Pasqua, è immolato:
facciamo festa nel Signore.
Alleluia.
Vangelo           (Lc 24,13-35)

Resta con noi perché si fa sera.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
✠ Dal Vangelo secondo Luca
Gloria a Te, o Signore
Ed  ecco,  in  quello  stesso  giorno,  [il  primo  della
settimana,] due [dei discepoli] erano in cammino per
un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici
chilometri  da  Gerusalemme,  e  conversavano  tra
loro  di  tutto  quello  che  era  accaduto.  Mentre
conversavano  e  discutevano  insieme,  Gesù  in
persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro
occhi  erano impediti  a  riconoscerlo.  Ed egli  disse
loro:  «Che  cosa  sono  questi  discorsi  che  state
facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono,
col  volto  triste;  uno  di  loro,  di  nome  Clèopa,  gli
rispose:  «Solo  tu  sei  forestiero  a  Gerusalemme!
Non sai  ciò  che vi  è  accaduto in  questi  giorni?».
Domandò  loro:  «Che  cosa?».  Gli  risposero:  «Ciò
che  riguarda  Gesù,  il  Nazareno,  che  fu  profeta
potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il
popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità
lo hanno consegnato per farlo condannare a morte
e lo hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse
colui  che  avrebbe  liberato  Israele;  con  tutto  ciò,
sono passati tre giorni da quando queste cose sono
accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno
sconvolti;  si  sono recate  al  mattino alla  tomba e,
non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci
di  aver  avuto anche una visione di  angeli,  i  quali
affermano che  egli  è  vivo.  Alcuni  dei  nostri  sono
andati  alla tomba e hanno trovato  come avevano
detto le donne, ma lui non l'hanno visto». Disse loro:
«Stolti  e  lenti  di  cuore a  credere in  tutto  ciò  che
hanno detto i  profeti!  Non bisognava che il  Cristo
patisse  queste  sofferenze  per  entrare  nella  sua
gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti,
spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a
lui.  Quando  furono  vicini  al  villaggio  dove  erano
diretti,  egli  fece  come  se  dovesse  andare  più
lontano.  Ma  essi  insistettero:  «Resta  con  noi,



perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto».
Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola
con  loro,  prese  il  pane,  recitò  la  benedizione,  lo
spezzò e lo  diede loro.  Allora  si  aprirono loro  gli
occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista.
Ed essi dissero l'un l'altro: «Non ardeva forse in noi
il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo
la via, quando ci spiegava le Scritture?». Partirono
senza  indugio  e  fecero  ritorno  a  Gerusalemme,
dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano
con loro,  i  quali  dicevano:  «Davvero  il  Signore  è
risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano
ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano
riconosciuto nello spezzare il pane.
Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo.

Omelia.

Professione di Fede
Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del
cielo e della terra. E in Gesù Cristo, Suo unico
Figlio, nostro Signore,  il  quale fu concepito di
Spirito  Santo  nacque  da  Maria  Vergine,  patì
sotto  Ponzio  Pilato,  fu  crocifisso,  mori  e  fu
sepolto;  discese  agli  inferi;  il  terzo  giorno
risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra
di Dio Padre onnipotente: di là verrà a giudicare
i  vivi  e  i  morti.  Credo  nello  Spirito  Santo,  la
santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi,
la  remissione dei  peccati,  la  risurrezione della
carne, la vita eterna. Amen.

Preghiera dei Fedeli
Nella risurrezione di Cristo la potenza dello Spirito ci
ha resi  popolo  santo di  Dio.  Innalziamo la  nostra
preghiera, perché la gioia della Pasqua si estenda
al mondo intero. Preghiamo insieme e diciamo:
Ascoltaci, Signore!
1. O Santo Spirito, accresci la nostra fede nella
risurrezione di Gesù per illuminare la nostra vita con
la Speranza certa di un senso profondo nella nostra
esistenza,  affinché  possiamo  essere  un  annuncio
credibile  e  tutti  possano  giungere  nella  “Galilea”
dove ti vedranno. Preghiamo.
2. O Santa Trinità,  fonte  di  comunione e pace,
libera i cuori dei potenti della terra dalla miopia degli
interessi di parte e suscita il coraggio di scelte che
siano attente ai bisogni di tutti e soprattutto di coloro
che  subiscono  guerre,  ingiustizie  e  privazioni.
Preghiamo.
3. O  Signore  Gesù,  hai  salutato  le  donne
portando gioia nel loro cuore, aiutaci ad uscire dalle
nostre  chiusure  e  a  vivere  con  naturalezza  quel
saluto che nulla ci costa ma tanto dona ai fratelli che
incontriamo. Preghiamo.

4. O Padre, sappiamo che il tuo Figlio sempre ci
viene incontro, ci cerca perché nel suo cuore c’è un
posto  per  ciascuno,  risvegliaci  dal  torpore  della
nostra vita affannata per corrergli incontro e sentire
il calore del suo abbraccio. Preghiamo.

Vengono presentate altre intenzioni di preghiera

O  Dio,  Padre  della  luce,  che  hai  illuminato  le
tenebre  del  mondo  risuscitando  da  morte  il  tuo
Figlio, rinnova in noi il desiderio di essere fedeli al
nostro Battesimo e fa’ che l’unico nostro vanto sia il
tuo Figlio Gesù, crocifisso, risorto e vivo per sempre
in  mezzo  a  noi.  Egli  vive  e  regna nei  secoli  dei
secoli. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA
Sulle Offerte
Esultanti  per  la  gioia  pasquale,  ti  offriamo,  o
Signore,  questo  sacrificio  nel  quale  mirabilmente
rinasce e si nutre la tua Chiesa. Per Cristo nostro
Signore. Amen.

Prefazio e Canone a scelta del Celebrante.
Nei vari momenti l’Assemblea canta:

Mistero della fede.
Ogni  volta  che  mangiamo  di  questo  pane  e
beviamo  a  questo  calice  annunziamo  la  tua
morte, Signore, nell'attesa della tua venuta.
Dopo la Comunione
Proteggi sempre la tua Chiesa, Dio onnipotente, con
l’inesauribile forza del tuo amore, perché, rinnovata dai
sacramenti  pasquali,  giunga  alla  gloria  della
risurrezione. Per Cristo nostro Signore. Amen.

CANTI    
CRISTO RISORGE

Cristo risorge, Cristo trionfa. Alleluia!
Al Re immortale dei secoli eterni, al Signor della vita
che vince la morte, risuoni perenne la lode e la 
gloria.
All'Agnello immolato che salva le genti, al Cristo 
risorto che sale nei cieli, risuoni perenne la lode e la
gloria.
Nei cuori festanti del regno dei cieli, nel mondo 
redento dal Figlio di Dio, risuoni perenne la lode e la
gloria.
Pastore divino che guidi il tuo gregge ai pascoli 
eterni di grazia e d'amore, riceve perenne la lode e 
la gloria.



CRISTO È RISORTO
Cristo è risorto, alleluia! Vinta 
è ormai la morte, alleluia!
Canti l’universo, alleluia, un inno 
di gioia al nostro Redentor.

Con la sua morte, alleluia! Ha 
ridato al mondo la vera, libertà.

Segno di speranza, alleluia! Luce
di salvezza per questa umanità.

NEI CIELI UN GRIDO RISUONÒ
Nei cieli un grido risuonò, alleluia!
Cristo Signore trionfò: alleluia!

Alleluia, alleluia, alleluia!
Morte di Croce egli patì: alleluia! 
Ora al suo cielo risalì: alleluia!

Cristo ora è vivo in mezzo a noi: 
alleluia! Noi risorgiamo insieme a 
lui: alleluia!

Tutta la terra acclamerà: alleluia! 
Tutto il tuo cielo griderà: alleluia!

Gloria alla santa Trinità: alleluia! 
Ora e per l’eternità: alleluia!

REGINA CAELI
Regína caeli laetáre, alleluia.
Quia quem merúisti portáre, 
alleluia.
Resurréxit, sicut dixit, alleluia.
Ora pro nobis Deum, alleluia.

ALZATI E RISPLENDI
Alzati e risplendi ecco la tua luce 
e su te la gloria del Signor. Volgi i
tuoi occhi e guarda lontano che il 
tuo cuore palpiti di allegria. Ecco i
tuoi figli che vengono a te, le tue 
figlie danzano di gioia.

Gerusalem, Gerusalem, 
spogliati della tua tristezza. 
Gerusalem, Gerusalem, canta e
danza al tuo Signor.
Marceranno i popoli alla tua luce 
ed i re vedranno il tuo splendor. 
Stuoli di cammelli ti invaderanno 

tesori dal mare affluiranno a te. 
Verranno da Efa, da Saba e 
Kedar per lodare il nome del 
Signor.

Figli di stranieri costruiranno le 
tue mura ed i loro re verranno a 
te. Io farò di te una fonte di gioia 
tu sarai chiamata città del 
Signore. Il dolore, il lutto 
finiranno, sarai la mia gioia fra le 
genti.

PERDONAMI ANCORA
Ti chiedo perdono, Signore, e 
voglio cambiare il mio cuore. Io
chiedo perdono a Dio, e a Te, 
fratello mio.
Tu, Signore Gesù, vedi gli errori, 
perdonami ancora; Tu, Signore 
Gesù, ricco d'amore, perdonami 
ancora.

Tu, Signore Gesù, ecco il mio 
cuore, perdonami ancora; Tu, 
Signore Gesù, in ogni ora, 
perdonami ancora.

GRATITUDINE
Perché Tu mi hai amato, come 
Tu sai amar, perché ho perso lo 
sguardo nella Tua immensità. Se 
tu mi chiedessi chi sono non direi
il nome mio direi: “Sono grazie, 
per tutto e per sempre, grazie a 
Te, grazie a Te”.

Quando arriverò da Te, alla Tua 
porta io mi perderò in Te, mi 
perderò in Te. Quando mi 
chiederai chi sono, non dirò il 
nome mio, dirò: “Sono grazie, per
tutto e per sempre, grazie a Te, 
grazie a Te”.

PACE DALL’ALTO
La pace viene dall’alto, entra 
nel cuore, si vede sul volto. 
Ora ti stringo la mano, non 

sono più solo, non sei più 
lontano!
Questa amicizia intorno al 
Signore è troppo grande e non 
può finire!

La pace vera la trovi se vuoi: è il 
Signore in mezzo a noi!

CHIAMATI PER NOME
Veniamo da te chiamati per 
nome che festa, Signore, tu 
cammini con noi, ci parli di te. 
Per noi spezzi il pane ti 
riconosciamo e il cuore arde, 
sei tu e noi tuo popolo siamo 
qui.
Siamo come terra ed argilla e la 
tua parola ci plasmerà. Brace 
pronta per la scintilla e il tuo 
spirito soffierà, c'infiammerà.

Siamo come semi nel solco come
vigna che il suo frutto darà grano 
del Signore risorto la tua messe 
che fiorirà d'eternità.

LE TUE MANI
Le tue mani son piene di fiori: 
dove li portavi, fratello mio? Li 
portavo alla tomba di Cristo ma 
l'ho trovata vuota, sorella mia.

Alleluia, Alleluia! Alleluia, 
Alleluia!
I tuoi occhi riflettono gioia: dimmi 
cosa hai visto, fratello mio? Ho 
veduto morire la morte! Ecco 
cosa ho visto, sorella mia.

Hai portato una mano all'orecchio
dimmi cosa ascolti fratello mio? 
Sento squilli di trombe lontane! 
Sento cori d’angeli sorella mia.

Stai cantando un'allegra 
canzone: dimmi perché canti, 
fratello mio? Perché so che la 
vita non muore: ecco perché 
canto, sorella mia.


